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Oggetto: RELAZIONI SINDACALI 

 

Il 20 maggio 1970, il Parlamento della Repubblica approvava la legge n. 300 definita lo

Statuto dei diritti dei lavoratori: una vera e propria svolta nell'ambito delle relazioni

industriali e dei rapporti di lavoro, sotto la spinta del cosiddetto autunno caldo del

1969. Anche se il diritto del lavoro è una disciplina giuridica relativamente recente, si

sviluppa a partire dalla prima metà dell''800, quando emerse la necessità di conciliare

le esigenze di tutela dei lavoratori con quelle della produzione. e da qui il sistema delle

relazioni sindacali è improntato ai principi di responsabilità, correttezza, buona fede e

trasparenza ed orientato alla prevenzione dei conflitti, principi che debbono essere



condivisi tra le parti. Per relazioni sindacali si intende l'insieme dei rapporti giuridici

intercorrenti tra il datore di lavoro ed i lavoratori subordinati - intesi come collettività -

all'interno dei luoghi di lavoro, allorquando queste relazioni vengano a realizzarsi

tramite un soggetto intermedio, ovvero il sindacato, rappresentante delle istanze e

degli interessi dei dipendenti. Premesso quanto in parola. Il sindacato è la controparte

che dialoga con il datore di lavoro, recependo le indicazioni dei propri iscritti che

rappresenta.

Tipicamente vengono definiti dei tavoli negoziali dove il datore di lavoro, o i suoi

rappresentanti, e quelli dei sindacati aventi rappresentatività condividono e risolvono

conflitti generati da una delle due parti (es rivendicazioni salariali, richiesta di turni o

straordinari, messa in mobilità del personale, etc..). In sintesi le relazioni sindacali

consistono nell'insieme delle regole vigenti in materia, all'interno del vigente

ordinamento giuslavoristico: questo vale anche nei rapporti tra Stato ed imprese, da

un lato, e dall'altro per i medesimi lavoratori dipendenti pubblici.

Tali rapporti sono normati a partire dalla Legge 300/70. Lo Statuto proteggeva la

libertà di opinione dei lavoratori, impediva di svolgere indagini in proposito ai datori di

lavoro e limitava fortemente i controlli e le intrusioni nella privacy dei lavoratori (fino a

quel momento, le perquisizioni corporali in uscita dalla fabbrica erano episodi

comuni). La stessa prevede, tra i vari aspetti, l'obbligo, per il datore di lavoro che

intenda adottare un provvedimento disciplinare, di contestare l'addebito al lavoratore.

La contestazione deve essere specifica, deve esporre i fatti in modo chiaro per

consentire al lavoratore di individuare il comportamento contestato e difendersi.

partendo sempre dal presupposto che la stessa si definisce Statuto dei Lavoratori (la

Legge 20 maggio 1970 n. 300) poiché reca le “Norme sulla tutela della libertà e dignità

dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e

norme sul collocamento”. Lo Statuto afferma che il lavoratore ha diritto sia di

manifestare liberamente le proprie opinioni politiche e sindacali, sia di non farle

conoscere; al datore di lavoro è vietata qualsiasi indagine in proposito; inoltre vieta

qualunque forma di discriminazione tra i lavoratori.

Premesso quanto sopra, per la scrivente Organizzazione Sindacale le buone e corrette

relazioni sindacali sono la sommatoria tra le relazioni territoriali e quelle nazionali.

L'una è legata imprescindibilmente all'altra.

Ora, ci sono realtà territoriali che continuano la loro crociata contro USB sono la

punta dell'iceberg di una immaturità che comunque parte da centro.  Tutti questi sono

atteggiamenti che minano i rapporti sindacali tra la scrivente struttura nazionale e il

dipartimento. USB è una, unica e indivisibile ed il territorio assume per noi un valore

pari al coordinamento nazionale. Le vostre continue non risposte, il vostro continuo

immobilismo sono il faro che alcune periferie prendono come punto di riferimento.

Delegittimare il lavoro lo si fa con il silenzio, e voi siete maestri del silenzio e delle non

risposte. Ma siete solerti nella vostra opera di mala gestione del soccorso. Mancano



soldi, mancano i correttivi del riordino, mancano assunzioni ma a voi questo non

tocca.

Quindi riprendete il dialogo per il bene di tutti, che qui non si arriva più a fine mese. 

Grazie mille!
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